
 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA ALL’AGGIORNAMENTO DEL BILANCIO 

PREVENTIVO PER L’ANNO 2015 

Allegato n.2 



 

In applicazione dell’art. 7, del D.P.R. del 2 novembre 2005, n. 254 con la presente relazione la 

Giunta fornisce al Consiglio tutte le informazioni necessarie per una migliore comprensione dei 

dati contenuti nella proposta di aggiornamento del bilancio preventivo economico per l’anno 

2015. 

Il bilancio preventivo e l’aggiornamento proposto sono stati redatti in coerenza alla relazione 

previsionale e programmatica sulla base del principio della competenza e dei principi 

contabili di veridicità, universalità, continuità, prudenza, chiarezza, pareggio, annualità. 

L’aggiornamento del bilancio di previsione 2015 prevede la chiusura con un disavanzo di € -

346.405,47 derivante da un risultato della gestione corrente negativo per € - 353.405,47 e da un 

avanzo della gestione finanziaria pari ad € 7.000,00. 

Il disavanzo economico dell’aggiornamento viene coperto per l’intero importo con l’utilizzo degli 

avanzi patrimonializzati risultanti dai bilanci d’esercizio precedenti in osservanza al principio 

generale contenuto nell’art. 2, comma 2, del DPR 254/2005. 

L’aggiornamento del preventivo economico 2015 è stato predisposto nel rispetto delle 

disposizioni di cui al D.L. 78 del 31 maggio 2010, coordinato con la legge di conversione n. 122 

del 30 luglio 2010 ed in particolare dell’art. 6 commi 1, 3, 7, 8, 12, 13, 14, art. 8 comma 1, 

dell’art. 9 comma 28 art 3, comma 1, art 5 commi 2,7 e 10, del decreto legge n. 95 del 6 luglio 

2012 convertito in legge n. 135 del 7 agosto 2012 e art. 14 e art. 15 del decreto legge n. 66 del 

2014 convertito in legge n. 89 in data 23 giugno 2014.  

Si è mantenuto l’obiettivo della riduzione della spesa continuando a garantire un più ampio 

contenimento degli oneri rispetto a quanto previsto dall’aggiornamento per l’anno 2015 del Patto 

di stabilità triennale a scorrimento annuale tra l’Amministrazione regionale e la Chambre 

approvato con deliberazione camerale di aggiornamento 2015 n. 56 in data 10 luglio 2015 e con 

deliberazione della Giunta regionale n.1188 del 14 agosto 2015.  

Negli interventi a favore dell’economia valdostana è stato stanziato l’importo relativo alla misura 



 

di sostegno ai Confidi per il 2015, in attuazione al disposto dell’art. 1, comma 5, della legge n. 

147/2013 (legge di stabilità 2014), progetto di particolare importanza, già realizzato nel 2014, 

per il quale si è avuto un ottimo ritorno dal tessuto imprenditoriale che ne ha fatto un ampio 

utilizzo.  

Si forniscono di seguito maggiori informazioni sui principali dati contenuti nel prospetto 

dell’aggiornamento del bilancio preventivo di cui all’allegato A) del richiamato DPR 254/2005. 

GESTIONE CORRENTE 

Proventi correnti 

Diritto annuale  – L’importo del diritto annuale previsto in sede di bilancio di previsione 2015 è 

stato variato in negativo di € 97.818,11 in sede di aggiornamento sulla base delle proiezioni 

effettuate alla fine di settembre. 

Diritti di Segreteria – L’importo stimato in € 561.000,00 nel bilancio preventivo è stato 

variato in negativo di € 52.000,00 in sede di aggiornamento in quanto vi sono elementi tali per 

ritenere che la somma incassata sia minore rispetto all’importo previsto in precedenza in 

relazione al loro andamento fino alla fine del mese di settembre. 

Contributi, trasferimenti e altre entrate – L’importo previsto nel bilancio preventivo 2015 di € 

750.335,90 viene aumentato principalmente a seguito della variazione di € 134.500,00 relativa 

al rientro di fondi destinati ad una misura di sostegno alle imprese gestita attraverso i Confidi 

attivata nel 2010 per la parte non impiegata e dall’aumento di € 44.000,00 (rispetto al preventivo 

2015 il totale variato risulta pari ad € 244.000,00) dei fondi legati alla collaborazione con la 

Società EXPO VDA. L’importo era stato già variato in sede di primo aggiornamento e 

ammontava ad  € 993.524,40. 

Proventi da gestione di beni e di servizi  – L’importo non ha subito variazioni rispetto all’ultimo 

aggiornamento di giugno mentre rispetto al preventivo 2015 la diminuzione ammonta ad € 

6.440,00 ed è relativa alla diminuzione dei ricavi del servizio di conciliazione. 



 

Oneri correnti 

Personale – L’importo è stato variato in diminuzione di € 10.109,67 rispetto alla previsione di 

bilancio in quanto, dai dati in possesso, risultano in calo gli oneri relativi allo straordinario del 

personale camerale. 

Funzionamento – La voce del funzionamento presenta una diminuzione rispetto al bilancio 

di previsione di € 79.567,39 dovuta principalmente ad una riduzione degli oneri per la 

riscossione di entrate relative al diritto annuale e degli oneri per l’automazione dei servizi 

(Infocamere). 

Interventi economici – L’importo aggiornato di € 755.710,00 è frutto, rispetto allo stanziamento 

del preventivo, di un aumento effettuato con l’aggiornamento di giugno connesso alla 

collaborazione con la società Expo VDA e di un’importante diminuzione dovuta alla mancata 

attivazione del programma finanziato con i fondi perequativi per l’anno 2015 sulla base 

dell’accordo tra il Ministero dello Sviluppo economico e Unioncamere. 

Ammortamenti ed accantonamenti – L’importo è stato variato principalmente per la 

previsione dell’attivazione di una nuova misura di sostegno alle imprese da gestire attraverso i 

Confidi. 

Gestione finanziaria 

Rispetto al bilancio di previsione 2015 l’importo degli interessi attivi presso la Tesoreria è 

diminuito di € 20.000,00 complessivi sostanzialmente in relazione al fatto che il deposito della 

Chambre è stato trasferito alla Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia con conseguente 

diminuzione degli interessi attivi. 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

Immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziar ie – La somma stanziata per le 

immobilizzazioni immateriali è variata in diminuzione di € 5.000,00 in sede di aggiornamento,  



 

quella delle immobilizzazioni materiali è diminuita di € 3.000,00. 

Per quanto concerne la copertura degli investimenti previsti, si precisa che verranno utilizzate 

risorse proprie della Chambre. 


